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PREMESSA 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 
pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 
semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso 
di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima 
di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della 
legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 



 

 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Il presente Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 
2023 -2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70  del 29.12.2022 ed il bilancio di 
previsione finanziario 2023 -2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 29.12.2022 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle 
azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di 
azioni positive. 
 
 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI SAN PIERO PATTI: PIAZZA A. DE GASPERI, 1   

Codice Fiscale e partita iva: C.F. 86000390830     P.IVA 00756380838 

 SINDACO: CARMELITA MARCHELLO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 35 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2582 

Telefono: 0941661388 

Sito Internet: www.comune.sanpieropatti.me.it  

e-mail: urp@comune.sanpieropatti.me.it 

Pec: protocollo@pec.comune.sanpieropatti.me.it 

 

 

 

 SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

SOTTOSEZIONE 2.1. VALORE PUBBLICO 

Il PIAO ha come scopo ultimo la generazione di valore pubblico, inteso come l'impatto positivo che le 
politiche e i progetti dell'ente hanno per il benessere complessivo di cittadini e imprese 
 



 

 

Il  “ Valore Pubblico” pertanto può essere definito come l’incremento del benessere reale (economico, 
sociale, ambientale, culturale etc.) che si viene a creare presso la collettività e che deriva dall’azione dei 
diversi soggetti pubblici, che perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le proprie risorse tangibili 
(finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, 
capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, 
capacità di riduzione dei rischi reputazionali dovuti a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi).  
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale, si rimanda al Documento Unico di 
Programmazione semplificato, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 29.12. 2022 che 
qui si ritiene integralmente riportata 
 
SOTTOSEZIONE 2.2.  PERFORMANCE 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito programmatico 
va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 
150/2009.  
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo (risultato 
e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di 
individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 
obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”.  
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex 
post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal 
soggetto per raggiungere il risultato.  
Il Comune di San Piero Patti, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa 
sezione. Tuttavia, come anticipato nelle premesse, si è scelto di compilarla egualmente, anche seguendo le 
indicazioni della Corte dei Conti. 
Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2023 – 2025, concordati con i Responsabili di Area, 

sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative tempistiche, gli indicatori di 

misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 

 
Per gli obiettivi  di performance assegnati alle Aree dell’Ente  si rinvia all’allegato 1 ) del piano .   

 
 
SOTTOSEZIONE 2.3.  RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
Il 17 gennaio 2023, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, si tratta di un documento 
molto complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative e regolamentari relative al 
PIAO. 
 
L’art 6 del decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione 
quale documento unico di programmazione e governance che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani 
che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente tra i quali: anticorruzione 
e trasparenza. 
 



 

 

Il mutato quadro normativo comporta, pertanto, che, diversamente rispetto al passato, occorre 
programmare le strategie di prevenzione delle corruzione non più nel PTPCT (soppresso insieme ad altri 
strumenti di programmazione e pianificazione in ottemperanza al DPR n. 81 del 30 giugno 2022, 
“Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano Integrato di Attività ed Organizzazione) ma in una specifica sotto sezione del PIAO. 
Con il PNA 2022 l’Autorità ha già introdotto diverse misure di semplificazione per alcune tipologie di enti. Le 
semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, le 
unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato determinate 
funzioni e servizi, gli ordini professionali.  
Le stesse sono rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Le semplificazioni 
elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al monitoraggio. Laddove le 
semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste rimangono naturalmente 
valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. In particolare il paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 prevede 
quanto segue: 
“Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per 
le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di 
indirizzo. 
Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione 
della programmazione e che sono indicate nella tabella 6. 
Soltanto le amministrazioni e gli enti tenuti ad elaborare la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
devono considerare, come ulteriore motivo per una nuova adozione, la modifica strutturale delle altre 
sezioni del PIAO. In tal caso, nella logica di integrazione che caratterizza il PIAO, è necessaria una revisione 
anche della sezione anticorruzione e trasparenza per allineare le misure alle modifiche apportate alle altre 
sezioni. 
Il verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del rischio che tenga in debito 
conto il fattore che altera l’appropriatezza della programmazione già effettuata. Alla luce di tale verifica 
l’ente provvede ad una nuova adozione dello strumento programmatorio. 
Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, rispettivamente, che non siano intervenuti i 
fattori indicati sopra, ovvero che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo 
atto di programmazione.“ 
 
 
Il Comune di San Piero Patti  al 31.12.2022 presenta una soglia dimensionale inferiore ai 50 dipendenti 
indicata dall’ANAC e precisamente n. 35 dipendenti.  
 
Si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 
nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 e si conferma la 
conferma della programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (contenuta nel 
PTPCT 2022/2024 approvato con delibera G.C. n.101 del 27.04) approvata con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 116 del 31/05/2023. 

 
 
 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
SOTTEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sull’organizzazione del lavoro 
agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  

 
 



 

 

 
3.1.1 Modello Organizzativo 
 
L’Ente è organizzato secondo quanto previsto dal Regolamento sull’Ordinamento generale degli Uffici e dei 
Servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.389   del 02.12.2004   e ss.mm.ii , da cui si evince 
che:  
La struttura organizzativa si articola in Aree Funzionali. Ciascuna area comprende uno o più servizi e uffici. 

L’Area è la struttura organizzativa di massima dimensione dell’Ente deputata alle analisi dei bisogni per 

settori omogenei, alla programmazione, alla realizzazione degli interventi di competenza, al controllo, in 

itinere delle operazioni e alla verifica finale dei risultati.  All’Area compete il coordinamento della 

programmazione e delle attività espletate dagli uffici sottostanti, l’utilizzo delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali e la verifica dei risultati raggiunti, ha una propria dotazione organica di personale definita per 

categorie. L’attuale organizzazione comprende le seguenti aree: 

I Area Amministrativa 

II Area Ragioneria 

III Area Tecnica 

IV Area Servizi Demografici – Relazioni con il Pubblico – Socio Culturale 

V Area Polizia Municipale 

  
 
3.1.2 Organigramma 
 
 
                                                             

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEGRETARIO COMUNALE 

I AREA 

AMMINISTRATIVA 

Servizio1  Segreteria  – 
personale – archivio – 
protocollo -  Rapporti 

con organi istituzionali 
–  contratti – notifiche 
-   deliberazioni – albo 

pretorio -contenzioso – 
recupero crediti 

III AREA TECNICA  

Servizio 1 – Urbanistica 
Edilizia privata- PRG e 
strumenti attuativi- edilizia 
residenziale pubblica – alloggi 
popolari- repressione 
abusivismo edilizio – catasto 
toponomastica-espropri – 
sicurezza sul lavoro – 
Protezione civile – Autoparco 
comunale 

Servizio2 LavoriPubblici 
Interventi manutentivi -Lavori 
di Protezione civile – 
illuminazione pubblica – tutela 
del territorio e dell’ambiente - 
manutenzioni edifici pubblici- 
viabilità, servizi idrici ed Ato 
me 3- verde e arredo urbano-
gestione impianti sportivi- 
gare d’appalto- forniture bene 
e servizi tecnici-notifiche 

SINDACO - GIUNTA 

II AREA RAGIONERIA  

Servizio 1 – Bilancio: 
bilancio - conto consuntivo - 
rapporti revisore dei conti- - 
rapporti Corte dei Conti -
controllo di gestione; 

Servizio2 - Contabilità 
gestionale: Mutui -

stipendi - contabilità 
gestionale -economato- 
cassa DD e PP- previdenza - 
Iva – tesoreria – rapporti 
INPDAP  e INAIL -conto del 
personale 

Servizio 3 -Tributi: 
tributi locali, contenzioso 
tributario 

IV AREA SERVIZI 

DEMOGRAFICI- RELAZIONI 

CON IL PUBBLICO – SOCIO 

CULTURALE 

Servizio1 
 Servizi - Demografici 
Anagrafe - Stato Civile 
Elettorale-Censimento- Leva-
Commercio-Sviluppo 
Economico-Sportello unico-
Giudici Popolari-Statistica-
Sanità-Servizi Cimiteriali 

Servizio 2 Servizi URP 
Relazioni con il pubblico – 
Biblioteca Comunale. 

Servizio 3 Servizi Socio 
Culturali 
Asilo nido-lavoro e 
formazione-scuola-trasporto 
alunni-refezione scolastica 
Servizi ai minori 
problematiche giovanili e 
delle famiglie -sport-turismo-
spettacoli-contributi-servizi 
socio assistenziali-rapporti 
casa di riposo 

V AREA POLIZIA 

MUNICIPALE 

Attività di polizia locale – 

ammnistrativa – stradale-

giudiziaria-pubblica 

sicurezza – 

contravvenzioni e 

contenzioso – controllo 

attività produttive e 

commerciali-vigilanza sul 

territorio - notifiche  



 

 

 
 
 
 
3.1.3  Livelli di responsabilità Organizzativa  
 
I ruoli di responsabilità, all’interno del Comune di San Piero Patti, sono stati definiti nel rispetto delle 
peculiarità previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa.  
Attualmente sono presenti in servizio dipendenti con incarico di EQ che si collocano come organi 
amministrativi di responsabilità diretta di prodotto e di risultato e sono attribuite sia al personale di ruolo 
con contratto a tempo indeterminato appartenente all’area dei Funzionari sia temporaneamente al 
Segretario Comunale come segue: 
 
 
I Area Amministrativa – Responsabile Segretario Comunale Dottor Carmelo Pino 

II Area Ragioneria - Responsabile Segretario Comunale Dottor Carmelo Pino 

III Area Tecnica - Responsabile Ing. Celeste Coppula 

IV Area Servizi Demografici – Relazioni con il Pubblico – Socio Culturale - Responsabile Segretario 

Comunale Dottor Carmelo Pino 

V Area Polizia Municipale - Responsabile Ing. Celeste Coppula 

 
 
 
3.1.4 Ampiezza media delle Unità Organizzative: 7 

 

SOTTOSEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 

della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e da 

un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi di lavoro, stabilita mediante accordo individuale tra dipendente e 

datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, 

favorire la crescita della sua produttività.   

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 

l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di 

adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto.  

Per lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro 

subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro 

luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia 

tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che 

consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e 

trattamento dei dati personali. 

Ove necessario per la tipologia di attività svolta dal lavoratore e/o per assicurare la protezione dei 

dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni 

caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad 

accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=97495&stato=lext


 

 

salute e sicurezza del lavoratore nonchè la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte 

le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle 

informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. 

In coerenza con la normativa vigente e con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, in questa sottosezione devono essere indicate le strategie e gli obiettivi 
di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto. 

 

Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, il Comune di San Piero Patti in linea con gli 

indirizzi forniti dagli Organi di governo nazionali e territoriali per la gestione dell’emergenza, ha attivato il 

lavoro agile, al fine di consentire al contempo un adeguato mantenimento dell’erogazione dei servizi al 

cittadino e tutelare la salute del personale. Con delibera G.C. n.27 dell’11.02.2021 è stato approvato il POLA 

2021/2023 quale allegato al piano della performance 2021-2023.   

Nelle more del confronto con le parti sindacali sulla regolamentazione definitiva del lavoro agile, 
previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2019-2021, siglato in data 
16.11.2022, che disciplina a regime per l’anno 2023, l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per 
le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di 
San Piero Patti  rimane regolato dalle  norme di cui alla vigente legislazione  e dal POLA approvato. 

 
 
 
SOTTOSEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 
un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni 
e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 
un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
 
In questa sotto sezione pertanto vengono presentate le linee guida relative alla programmazione del 
fabbisogno di personale per il periodo 2023-2025 premettendo che: 

- l'art. 91, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, dispone che “gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese di personale”; 

- l’articolo 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità e ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi, in 
relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedono alla programmazione triennale del 
personale; 

- l'art. 6, comma 3, del D. Lgs 165/2001, come da ultimo modificato dal D. Lgs. 75/2017, in sede di 
definizione del piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), prevede che ciascuna 
Amministrazione indichi la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 
base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'art. 6-ter, nell'ambito del 
potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 
10-bis, del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n.135/2012, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione e fermo restando che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 



 

 

- l'art. 6, comma 4, del predetto decreto legislativo, stabilisce che il documento di programmazione 
debba essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e risulti coerente con gli strumenti di 
programmazione economica-finanziaria; 

- l'art. 6-ter, comma 1 del medesimo decreto prevede che, con decreti di natura non regolamentare 
adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
linee di indirizzo per orientare le Amministrazioni Pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani 
dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2,anche con riferimento a fabbisogni 
prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali; 

- il decreto 8 maggio 2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”; 

- l’art. 33, al comma 2, del D.L. 34/2019, convertito con la L. 58/2019 ha introdotto un nuovo 
modello di gestione delle assunzioni, non ponendo più il limite di spesa economico a carattere 
rigido, come era disposto dall’art. 1, comma 562, della Legge n. 296/2006, ma facendo riferimento 
al criterio della sostenibilità finanziaria, ovvero la capacità assunzionale  degli Enti è definita sulla 
base di un valore soglia, definito come percentuale, differenziato per fascia demografica, sulla base 
di un parametro finanziario di flusso, a carattere variabile, quale la media delle entrate correnti 
relative agli ultimi 3 rendiconti approvati dall’Ente, calcolate al netto del  “Fondo crediti di dubbia 
esigibilità”; 

- l’art. 5 del D.M. 17 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. n. 108 del 27.04.2020 ha, poi definito le 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio. 

-  in particolare i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 
tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 
superiore al valore soglia espresso in percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

 
Tale nuovo sistema ha prodotto come effetto, per i soli comuni cui si applica la novellata normativa in 
materia di assunzioni, che le mobilità incidono sui parametri del calcolo e, pertanto, non sono ritenute 
neutre ai fini della spesa. 
Si richiama inoltre la Legge n. 56 del 19.06.2019 che all’ articolo 3, comma 8, così come modificato dalla 
Legge n. 113 del 06.08.2021,  dispone che: al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, le 
procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo 
svolgimento delle procedure previste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001;” 
 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano dei 

fabbisogni, si rimanda al Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (allegato 2) approvato con 

deliberazione G.C. n.308 del 5/12/2022, che ha ottenuto il parere favorevole del Revisore dei Conti 

acquisito l’1.12.2022 con prot. n.14160, quale allegato al DUP  2023/2025 approvato con delibera C.C. n.70 

del 29.12.2022 che ha ottenuto il parere del Revisore dei conti acquisito in data 13.12.2022 prot.n.14608. 

 

 
 
 
 
 



 

 

3.3.1  Piano di Formazione 
 
La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita continua 
delle competenze: reskilling (nell’accezione di maturare nuove competenze più aderenti alle nuove sfide 
della Pubblica Amministrazione) e upskilling (nell'accezione di ampliare le proprie capacità, così da poter 
crescere e professionalizzare il proprio contributo), assumendo ancora più importanza nella PA, viste le 
sfide contemporanee che è chiamata ad affrontare. Intesa in questo senso, la valenza della formazione è 
duplice: rafforza le competenze individuali dei singoli, in linea con gli standard europei e internazionali, e 
potenzia strutturalmente la capacità amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a 
cittadini e imprese. 
 
Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti 
esterni attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione 
con le proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 
dell’intervento formativo in sede. 
 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
- il Segretario Comunale; 
- I responsabili di Posizione Organizzativa – Elevata Qualificazione, che sono coinvolti nei processi di 
formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da 
iscrivere ai corsi di formazione definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza; 
 - i dipendenti, che sono i destinatari della formazione. 
 
Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati 
dall’Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali,(ASMEL) cui il Comune di San 
Piero Patti aderisce. Tale associazione predispone un programma formativo gratuito dedicato agli Enti 
Locali, realizzato in collaborazione con la rete di esperti ASMEL, Università e Organismi di Certificazione / 
Accredia. Le caratteristiche del programma sono: l’accesso a tutti gli incontri per dipendenti e 
amministratori locali; l’uso di piattaforme eLearning per la fruizione dei corsi senza vincoli di spazio e di 
tempo; la facilità di adesione, nessun costo a carico dei soci. A integrazione dell’offerta formativa, Asmel 
organizza poi dei convegni periodici sui temi caldi della PA. 
 
Un’altra parte dell’attività formativa è riservata al progetto “P.I.C.C.O.L.I.” - Piani di intervento per le 
competenze, la capacità organizzativa e l'innovazione locale", iniziativa realizzata nell'ambito del PON 
Governance e capacità istituzionale 2014-2020, il progetto del Dipartimento della funzione pubblica, che 
affida ad Anci la competenza nazionale per la progettazione partecipata e l'affiancamento alle 
amministrazioni locali per supportare i piccoli Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti nei processi di 
rafforzamento amministrativo. A tal fine Anci ha predisposto un set di interventi di formazione e 
affiancamento specialistico, organizzati in pacchetti tematici ed inseriti in uno specifico catalogo. Gli 
interventi prevedono: Tutorial, Webinar, Focus group tematici, Affiancamento specialistico consulenziale, 
Community di scambio e circolazione delle informazioni. 
 
La formazione del personale, sarà rivolta principalmente all’anticorruzione, trasparenza e pubblicità, 
semplificazione e riduzione dei tempi e dei costi bilancio, contabilità e tributi, acquisti e appalti, progetti 
PNRR, gestione del personale, gestioni associate, sicurezza sul lavoro, codice di comportamento GDPR - 
Regolamento generale sulla protezione dei dati - CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale, reclutamento 
personale, gestione dei fondi europei e PNRR. 
 
Le tematiche presenti nel piano di formazione sono riportate a titolo non esaustivo e suscettibili di 
sostituzioni e/o inserimenti sulla base delle necessità che potrebbero emergere nel corso dell’anno. 
 



 

 

 
 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

 
Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si  provvede ad 

elaborare ed attuare la sezione “Monitoraggio”,  poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti 

premianti. 

 Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 
procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad 
essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 
 
1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta l’anno 
indicando: 
 
 a. la percentuale di avanzamento dell’attività;  

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa);  

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità 

superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo.  

2. Il monitoraggio sarà esaminato dall’Organismo di valutazione. 

Per il monitoraggio sull’attuazione delle misure della sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza si rinvia a 

quanto ivi previsto, così come si rinvia all’apposita sezione per il monitoraggio relativo all’attuazione del 

Lavoro agile.  


